
17/05/2026 - ESCURSIONE n° 11
Urzulei-Dorgali-Baunei: “Verso la Codula di Luna: dalla Cascata di Su Turru Biancu a Teletottes e Bachu Sarachinu” 
Durata: circa ore 7.00 – escluse le soste
Difficoltà: E (lunga e faticosa).
Sviluppo: 12 km circa. Escursione a bastone.
Tipo di terreno: fondo irregolare e pietroso con ghiaioni e massi levigati.  
Segnaletica: presente la segnaletica CAI, sia orizzontale che verticale. 
Abbigliamento consigliato a cipolla, secondo il meteo previsto.
Interesse: ambientale, naturalistico, geologico, escursionistico e speleologico e storico
L’escursione si svolge in uno dei canyon più spettacolari e suggestivi del Golfo di Orosei. Rappresenta un’imponente gola calcarea che trae origine dall’azione erosiva di un antico torrente (Rio Ilune) nel corso di migliaia di anni. Il letto del torrente, spesso secco a causa dei fenomeni carsici, è incastonato tra ripide e maestose pareti calcaree caratterizzate da pinnacoli, guglie e grotte fra ginepri e lecci secolari. 
L’escursione non è difficile ma richiede una buona preparazione fisica e passo sicuro, soprattutto nei tratti in cui il sentiero percorre il letto della Codula. Consigliati bastoncini, scarpe da trekking ed adeguata scorta di acqua.

Ritrovo dei Soci: alle ore 7,00 presso Piazza Veneto a Nuoro; alle ore 7,30 presso la circonvallazione Sud di Dorgali  (Bar Puddu – 1° Distributore gasolio); alle ore 8,30 presso la SS 125 Km 172,100 Bivio Teletottes/Cala Luna. Indispensabile la puntualità!
 (trasferimento: con mezzi propri)
Direttori: AE: N. L. Sanna, G. Attardi; ASE: R. Demartis, G. Roccu; A. Mesina, P. Piras. 
Numero partecipanti: 40, con esclusione dei Direttori.
Iscrizione all’escursione: Messaggio Whatsapp al 3336876903, entro venerdì 15/05/2026 ore 14:00.
               
L’ESCURSIONE

L’escursione, inizialmente programmata per attraversare tutta la Codula, in andata e ritorno, si svolge esclusivamente lungo il tratto iniziale. La pre-escursione effettuata dai Direttori ha richiesto un tempo eccessivamente lungo che ne ha sconsigliato la scelta. Si è pertanto privilegiata la soluzione di percorrere un tratto, sia per evitare agli escursionisti tutti i problemi connessi alla logistica, sia per arricchire l’escursione con la conoscenza di alcuni gioielli: la cascata “Su Turru Biancu” e il Bachu Sarachinu, denominato cosi per le antiche incursioni subite dai Saraceni.
Lasciata la SS 125, in circa 20’, e dopo esserci compattati, al fine di ridurre il numero delle auto, ci fermiamo a circa 2 Km dal parcheggio di Teletottes, nelle piazzuole ai lati della stretta stradina asfaltata. Nel minor tempo possibile percorriamo il sentierino che scende verso l’alveo del torrente per ammirare fra le rocce una cascatella, più alta delle altre, Su Turru Biancu, che scende su due basse pareti di granito chiaro, precipitando in una profonda piscina naturale di acque cristalline, circondata da una bianca spiaggetta e una fitta copertura di ontani. Dopo aver effettuato le foto di rito, risaliamo alle macchine per raggiungere il parcheggio di Teletottes, che costituisce anche la fine della strada asfaltata e l’ingresso verso la Codula.
Da qui, quota 190 m s.l.m. ha inizio l’escursione a piedi lungo il lato destro orografico, sentiero 181. Procediamo in leggera discesa su facile sentiero, fra lecci, ginepri e corbezzoli e dopo 15’ le pareti si avvicinano ed il terreno diventa più pietroso, fondo fatto di ciottoli e massi bianchi levigati. Più avanti Il sentiero diviene progressione su pietre e occorre scegliere il passaggio tra vari sali scendi tra i massi. Siamo al bivio per la grotta di Su Palu il cui accesso è interdetto da un cancello chiuso con catenaccio, per problemi di sicurezza. La grotta di Su Palu è l’accesso al complesso sistema carsico sotterraneo che fiancheggia la Codula. Costituisce il sistema più lungo e vasto della Sardegna, con oltre 70 km di gallerie esplorate. 

Continuando ci ritroviamo all’interno di una cavità che attraversiamo grazie ad una passerella realizzata con tronchi di ginepro. 
Ora si procede tra tratti aperti e luminosi e corridoi più stretti ed ombrosi, tra lecci e ontani, il terreno alterna tra ghiaioni e blocchi di calcare più scomodi. Dopo 2 ore da Teletottes la Codula si allarga leggermente, il rumore dell’acqua delle cascatelle si attenua fino a sparire del tutto negli inghiottitoi, che si tovano lungo il percorso. Le pareti si mantengono altissime ed il fondovalle è ricoperto da un fitto bosco di lecci, mentre sul letto del fiume crescono numerosi oleandri. Siamo a quota 100 m s.l.m. ed al bivio per Bachu Sarachinu, sentiero 182. Attraversiamo il letto della Codula e ci inoltriamo in un fitto bosco di antichi lecci. Da qui il sentiero segnato ci conduce in salita ed all’ombra dei lecci, sino alla quota 440 m s.l.m. dove, nascosto fra la vegetazione scopriamo un bellissimo arco di roccia, S’Arcada ‘e Iradorgiu. In concomitanza alla visita a Iradorgiu, si potrà effettuare la sosta pranzo. 
Il rientro si svolgerà sullo stesso percorso dell’andata. La fine dell’escursione è prevista per le ore 18:30.
I Direttori si riservano qualsiasi variazione dell’itinerario sulla base dei tempi reali che saranno rilevati.   

BUONA ESCURSIONE A TUTTI
I DIRETTORI





